
PROVINCIA DI LIVORNO

GESTIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA E ALLA
COMUNICAZIONE PERSONALE DEGLI STUDENTI CON DISABILITÀ PRESSO LE

SCUOLE SECONDARIE DI II GRADO DELLA PROVINCIA DI LIVORNO IN CO-
PROGETTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 55 DEL D.LGS 117/2017 

PRECISAZIONI E CHIARIMENTI

In merito al procedimento in corso, preme innanzitutto sottolineare che lo stesso esula dal
campo di applicazione del Codice dei  Contratti  D.lgs. n. 36/2023 e rientra nel campo di
applicazione del codice del terzo settore di cui al D.Lgs. n. 117 del 03/07/2017 e di tutte le
norme e linee guida che regolano l’istituto della coprogettazione.

La  procedura  è  volta  a  progettare  e  gestire  il  servizio  di  assistenza  specialistica  per
l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità frequentanti tutti gli Istituti scolastici di
secondo grado di competenza della Provincia di Livorno, dislocati sul territorio provinciale
secondo le rispettive sedi e succursali.

E’ richiesto  che  venga  presentata  una  proposta  di  progetto  per  la  copertura  dell’intera
annualità scolastica (ottobre 2025 – luglio 2026) per assicurare l’assistenza agli studenti
con disabilità, in base alle necessità ed ai diversi livelli di disabilità, che tenga conto delle
peculiarità del budget,  come indicato sia nello schema progettuale di massima  sia nello
schema di convenzione.

La durata della convenzione, che sarà sottoscritta a seguito della approvazione del progetto
definitivo scaturito dal tavolo di coprogettazione, si precisa che sarà commisurata al budget
attualmente disponibile pari ad  € 989.341,66. Budget che sarà successivamente integrabile
come dopo specificato.

Nell’AVVISO pubblicato per la manifestazione d’interesse all’art. 4 sono stati indicati i criteri
di valutazione al fine della selezione della miglior proposta progettuale da ammettere alla
co-progettazione.  Il  criterio  n.  3  indica  appunto  come  elemento  di  valutazione  questo
aspetto:  “Congruità  e accuratezza del  quadro delle  risorse complessive  del  progetto in
relazione  alle  caratteristiche  della  gestione  e  all’esigenza  di  garantire  la  funzionalità,
continuità e sostenibilità economico-finanziaria. Dimostrare la fattibilità del servizio proposto
in  relazione  al  fabbisogno  di  ore  stimato  nella  scheda  di  progetto  rispetto  al  budget
massimo messo a disposizione. Il massimo punteggio sarà attribuito in relazione al maggior
numero di ore garantito;



Come sopra accennato, il  budget di progetto sarà ampliato in relazione al reperimento di
ulteriori finanziamenti, come previsto nello schema di convenzione. E’ stata indicata infatti,
in analogia agli  anni precedenti,  la possibile fonte di finanziamento ministeriale che, con
DPCM “Quota parte del fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità..”, nelle
precedenti annulità ha erogato il relativo finanziamento entro la fine dell’anno solare.

Sempre nello schema di convenzione è quindi prevista la possibilità di modificare la stessa
a  seguito  dell’integrazione  del  budget  di  progetto,  in  relazione  al  reperimento  di
finanziamenti   (ART.__–  MODIFICA  CONVENZIONE,  RIATTIVAZIONE  DELLA  CO-
PROGETTAZIONE). Questo all’interno della durata massima della convenzione di 3 anni,
con possibile opzione di rinnovo per ulteriroi tre anni. 

In merito all’estenione territoriale del progetto, si conferma che oggetto di co-progettazione
è la gestione del servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale degli
studenti con disabilità su tutto il terrirorio provinciale.

Preme  specificare  che  nell’abito  del  tavolo  di  coprogettazione  potrà  essere  definita  la
modalità di  erogazione del contributo a seguito della rendicontazione delle spese sostenute
(vedi  ART.__–  RENDICONTAZIONE  DELLE  ENTRATE  E  SPESE  ED  EVENTUALI
CONTRIBUTI dello schema di convenzione). 

In particolare, nel caso in cui alla manifestazione d’interesse partecipi un raggruppamento
di ETS con individuazione di un soggetto capofila, in sede di tavolo di coprogettazione potrà
essere valutata sia la possibilità di erogazione del contributo in modo unitario al capofila, sia
la possibilità di  erogazione del contributo ai singoli ETS facenti parte del raggruppamento,
naturalmente nell’ambito di un progetto unitario e di stesse modalità di  rendicontazione.
Rispetto a questo sarà valutato con attenzione, sempre in sede di tavolo di coprogettazione,
quanto indicato nella proposta progettuale.

Le risorse finanziarie erogate dalla Provincia a titolo di contributo sono riconosciute a fronte
di spese effettivamente sostenute, rendicontate e documentate, destinate alla realizzazione
di attività e interventi co-progettati di cui fanno parte anche le spese strettamente collegate
alla realizzazione del progetto, oltre alle ore di assistenza agli studenti.


